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unità 14 Numeri positivi e numeri negativi

 ✓ Solo per le operazioni con i numeri decimali sarà necessario trasformare l’opera-
zione in un’addizione o in una sottrazione in cui il minuendo sia maggiore per po-
terla eseguire in colonna, ma è una situazione che si presenta di rado. Quest’ultimo 
caso è spiegato negli esercizi (a partire dall’es. 376 a pag. 30), d’altra parte una 
volta diventata intuitiva la somma tra interi anche la comprensione dei vari casi 
sarà facilitata. 

 ✓ Proponiamo comunque alcuni esercizi (dal 261 a pag. 27 in poi) in cui addizioni e 
sottrazioni, numeri concordi e numeri discordi, compaiono separatamente nel caso 
in cui tu voglia far notare le differenze fra i vari casi.

 ✓ Con esercizi come il 423 e seguenti a pag. 33 qualcuno potrebbe iniziare a scopri-
re da solo la regola del trasporto.

4. Moltiplicazione e divisione

La regola dei segni è facile da imparare e da memorizzare, quindi non c’è bisogno di 
metafore tanto suggestive quanto incapaci di spiegare (come “due negazioni afferma-
no” e simili), perché non hanno un vero legame con la matematica. Piuttosto qualcu-
no potrebbe domandare perché è valida. Il caso più “misterioso” è l’ultimo (“meno per 
meno fa più”). Il ragionamento proposto, se svolto in generale, è la dimostrazione del 
fatto che, per conservare le proprietà della moltiplicazione, l’unico risultato possibile è 
quello positivo.

 ✓ Capita spesso di vedere la moltiplicazione 3(−2) interpretata scorrettamente 
come 3 − 2 perché “ho tolto le parentesi”. Però di fronte alla domanda “Che ope-
razione c’è tra il 3 e la parentesi?” tutti rispondono “la moltiplicazione”. Da qui 
il nostro suggerimento di far scrivere esplicitamente, e con una certa frequenza, 
anche le operazioni non scritte.

5. Potenze

Nello studiare le potenze con i numeri reali, ci può essere interferenza tra la nuova regola 
per le potenze con base negativa e quelle, che ormai dovrebbero essere consolidate, con 
base positiva: a volte i ragazzi danno un risultato negativo anche alle potenze con base 
positiva “perché l’esponente è dispari”. È bene non dare per scontata l’assimilazione di 
questo punto.

 ✓ Insistiamo sulla posizione delle parentesi e sul fatto che la base è ciò su cui l’espo-
nente si appoggia. Un errore che si ritrova anche alle superiori è  −  2   2  = 4 , oppure 

la scrittura     3 __ 
4

     
2

  =   9 ___ 
16

   . Per affrontare la difficoltà nell’individuare la base sono di 

aiuto gli esercizi 675 e seguenti a pag. 41 e 701 e seguenti a pag. 42. C’è anche 
l’attività di recupero a pag. 64.
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